




Un film nasce da un’idea, da un’emozione, da un sogno o da un’esperienza che 

nella nostra mente si trasforma nel desiderio di vederla realizzata e condivisa 

con gli altri.

Realizzare un film implica la stesura di una sceneggiatura, la definizione del 

ritmo narrativo, la costruzione di un’idea chiara, la capacità di trasmetterla agli 

attori e di delineare i personaggi. È un processo che richiede il coordinamento 

di una troupe, la trasformazione di quell’idea in immagini, il reperimento dei 

finanziamenti, la produzione e, infine, la distribuzione dell’opera.

Da molti anni, Giuseppe Palmeri realizza visual poem, vere e proprie poesie vi-

sive che raccontano storie ed emozioni, spesso ispirate alla sua terra, la Sicilia.

“Io rimango qui”, il suo ultimo film, narra la storia dei ragazzi degli anni ‘80 e 

delle radio libere. Adolescenti animati da forti valori legati alla loro terra e alla 

condivisione di progetti e speranze. Sotto la suggestione della musica, sono 

nate esperienze, amori e iniziative.

Questo docufilm resta fedele allo spirito, ai valori e alle emozioni intense e inde-

lebili che hanno ispirato Palmeri. Grazie al suo talento e al suo spirito di collabo-

razione, è riuscito a riunire una troupe consistente, coinvolgendo realtà locali e 

giovani di oggi, tanto diversi dai loro coetanei degli anni ‘80.

 Ha dato vita a un’opera unica, lavorando con esordienti non professionisti e 

creando una sinergia con chi lo ha affiancato nelle riprese, nella direzione de-

gli attori e nella cura dei costumi. Il risultato è stato un successo memorabile, 

tanto da essere finalista accanto ai grandi nomi nei festival, e oggi vincitore del 

Premio per il cinema Sergio Pastore alla Casa del Cinema.

Giuseppe Palmeri ha studiato regia presso la Libera Università del Cinema di 

Roma e ha realizzato il film con il mio mentoring. Abbiamo condiviso un percor-

so ricco di scambi creativi, durante il quale ha saputo esprimere la sua visione 

artistica e tecnica. È stato un viaggio straordinario al fianco di un autentico 

talento.





Di che colore immagini la Sicilia? Che profumi pensi ci siano in quella calda 

terra del sud Italia? Che suoni pensi si odano tra i vicoli dei paesini, o lungo la 

splendida costa? Noi possiamo solo immaginarlo, ma i Siciliani lo sanno, che 

abitino lì o altrove, lo sentono! La sentono scorrere nelle loro vene la Sicilia, la 

loro amata terra. Ed è proprio quella terra che hanno voluto valorizzare con 

questo film, è alla Sicilia che hanno voluto dar voce! 

-“Io rimango qui” vuole suscitare nello spettatore il desiderio di rimanere 

laddove si è stati bambini – Giuseppe Palmeri, il Regista

Vi troverete immersi in un viaggio indietro nel tempo, alla scoperta di una terra 

passata, ma con dei valori presenti.

È un viaggio nostalgico, un viaggio all’apparenza semplice, un viaggio che è 

stato capace di far commuovere.

-...è una pellicola che ci fa riflettere sulla dimensione dell’appartenenza

dei valori che durano tutta una vita...-

Il tema delle radici è solo uno dei diversi trattati in questa pellicola, frutto di 

una grande cooperazione e fiducia reciproca, merito di un grande team abil-

mente diretto dal regista Giuseppe Palmeri. Questo film è un viaggio nell’anima 

che conduce attraverso “il sentimento che abbiamo dentro tutti noi siciliani nei 

confronti della nostra terra”  - Gaetano Aronica.

“ IO RIMANGO QUI ”



-...è stata una crescita collettiva, che ha coinvolto le comunità locali

in una maniera veramente splendida. Vedere tutta questa partecipazione

per un film per me è stato commovente...-

Patrizia Genovesi



Alla proiezione interverrà il regista Giuseppe Palmeri che, insieme al gruppo di 

produzione Yes in Sicily, con Vincenzo Amico e Vitale Vancheri, introdurranno 

l’opera e condivideranno con il pubblico il percorso creativo e le riflessioni che 

ne hanno guidato la realizzazione.

Il docufilm è stato presentato al XXVIII Film Festival Costaiblea, nell’ambito delle 

celebrazioni del centenario dedicate a Marcello Mastroianni. 

In questa cornice prestigiosa, “Io Rimango Qui” si affiancherà a opere di registi 

di rilievo come Matteo Garrone e Roberto Andò, a testimonianza del valore arti-

stico di un’opera che esplora con poesia e delicatezza il legame con il territorio 

e la nostalgia degli anni giovanili, proseguendo un percorso che ha già raccolto 

apprezzamenti e riconoscimenti in vari contesti con prestigiose proiezioni come 

al Teatro Pirandello di Agrigento, il Teatro Moncada di Caltanissetta, il Palazzo 

Ducale di Palma di Montechiaro, al XVI Donnafugata Film Festival di Ragusa e 

le selezioni al Festival BCT di Benevento, al XIII International Tour Film Festival 

di Civitavecchia, al Festival del Cinema di Trapani, oltre alle proiezioni in tante 

piazze siciliane con la partecipazione di un numeroso pubblico.












